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PFAS: VERTICE IN GIUNTA REGIONALE CON 

ORGANIZZAZIONI AGRICOLE. CONCORDATE 

ANALISI SUI POZZI E ALTRE AZIONI. ASSESSORI, 

“LIMITI NAZIONALI ASSENTI. COSTI INGENTI, LO 
STATO BATTA UN COLPO” 

Comunicato stampa N° 579 del 26/04/2016 

  

 

Premesso che le acque ad uso potabile degli acquedotti pubblici sono state messe in sicurezza con l’installazione 
di appositi filtri fin dall’agosto 2013; che la sanità regionale sta per avviare un monitoraggio pluriennale su circa 250 

mila persone potenzialmente esposte per un costo di circa 150 milioni di euro; e che mancano limiti cogenti fissati 

dal Governo (che ancora non esistono e che la Regione solleciterà a tutti i livelli), la complessa questione 

dell’inquinamento da Pfas che è emersa in Veneto da uno studio del Cnr iniziato su vari territori italiani nel 2006 e 
conclusosi nel 2013, è stata oggi al centro di un vertice, tenutosi in Giunta regionale, cui hanno partecipato gli 

Assessori all’Agricoltura, all’Ambiente e alla Sanità, con i rappresentanti del mondo agricolo (Coldiretti, 
Confagricoltura, Cia e Anpa Veneto). 

Sul tavolo la difficile situazione delle imprese agricole e allevatorie che utilizzano grandi quantità di acque 

superficiali o da pozzo artesiano per le loro attività. 

 

I tre Assessori, coadiuvati dai rispettivi tecnici, hanno illustrato l’evoluzione della vicenda e lo stato dell’arte, 
prendendo nota delle preoccupazioni emerse dagli interlocutori.  

 

Al termine è stato condiviso un cammino, proposto dall’Assessore all’agricoltura, che prevede in tempi brevi la 
messa a disposizione da parte delle Organizzazioni Agricole della mappatura delle aziende che utilizzano acque 

superficiali o pozzi per la loro attività, il prelievo di un campione di acqua e le analisi da parte dell’Arpav, il cui costo 
potrà essere regolato e “calmierato” mediante un convenzione da sottoscrivere tra la Regione e le Organizzazioni 
Agricole. 
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Una volta conosciuti gli esiti, e individuati gli eventuali pozzi che dovessero superare la soglia di accumulo, le due 

ipotesi d’intervento che sono state avanzate sono la variazione dell’altezza dei pozzi per raggiungere una falda 
“pulita” o l’apposizione di filtri. Si sta anche valutando la possibilità di deviare verso le zone inquinate parte 

dell’acqua gestita dal Consorzio di Bonifica di secondo grado Lessino-Euganeo-Berico (LEB) la cui acqua, captata 

dal fiume Adige, potrebbe contribuire alla diluizione delle sostanze sia sulle falde che sulle acque superficiali. 

Scartata, invece, l’ipotesi di collegare le aziende alla rete idrica pubblica, sia per gli alti costi, sia per l’impossibilità 

che l’acqua potabile degli acquedotti sia sufficiente ad rispondere sia alle esigenze della popolazione che a quelle 

degli agricoltori. 

 

“La Regione Veneto non è l’unica in Italia ad avere questo problema – ha detto gli assessori – ma al momento ci 

risulta sia l’unica ad averlo affrontato di petto e con trasparenza. Da qualsiasi parte la si affronti si tratta di una 

situazione di grande impatto sanitario, ambientale, agricolo ed anche emozionale, che comporterà costi ingenti. Lo 

Stato non può rimanere indifferente. Occorrono finanziamenti straordinari e la fissazione, una volta per tutte, di 

limiti cogenti sull’accumulo di queste sostanze, delle quali in realtà non si è ancora in grado di conoscere 
compiutamente la reale pericolosità. Un limite nazionale – hanno concluso gli Assessori – è l’unico elemento di 
chiarezza che ancora manca, ma è fondamentale”.  
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PFAS. Consiglio approva risoluzione per ulteriori azioni in difesa salute popolazione e ambiente 

 
 
 
(Arv) Venezia 26 apr. 2016 –     Con voto unanime il Consiglio regionale ha approvato una 

Risoluzione che impegna la Giunta ad avviare ulteriori iniziative a tutela e salvaguardia della 

salute della popolazione e dell’ambiente nei territori interessati dall’inquinamento da sostanze 
perfluoroalchiliche. 

Nello specifico la impegna ȃad assumere ogni iniziativa sia a livello regionale per quanto di 
competenza, come a livello statale, ed anche di carattere legislativo, finalizzata in particolare: 

a)    ad individuare le azioni di assistenza e tutela legale della popolazione interessata dal 

fenomeno della contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche, anche verificando la possibilità 

di intraprendere azioni per il risarcimento dei danni ambientale ed il ripristino dei siti 

interessati; 

b) estendere la campagna di prelievi e controlli attivati, anche con il coinvolgimento della 

Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale, anche nei territori contermini a 

quelli interessati sia in termini di effettuazione di prelievi e controlli, anche a campione a 

richiesta, sia in termini di dotazione di strumenti di prelievo e campionamento; 

c) attivarsi presso il Governo nazionale ed i competenti ministeri per individuare e finanziare 

soluzioni volte a consentire diverse e garantite soluzioni di approvvigionamento idrico ai 

territori e alla popolazione individuati quali interessati da contaminazione di sostanze 

perfluoroalchiliche. 

d) inserire la popolazione delle Ulss ȃesposteȄ alla contaminazione di PF“S nel Registro Tumori 
del Veneto; 

e) vietare l’emissione e la distribuzione di fanghi provenienti da attività o processi contenenti 

sostanze PFAS in uso agricolo al fine di evitare la contaminazione delle acque superficiali e 

profondeȄ. 
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Fondi Fesr - Aperto il nuovo Bando di Central Europe: 90 milioni di fondi Fesr per innovazione sostenibilità 
energetica, patrimonio naturale e culturale, trasporti 

 
 
 
(Arv) Venezia 26 apr. 2016 -      Fino a 90 milioni FESR a disposizione di enti pubblici e privati 
dell’area CENTRAL EUROPE per il finanziamento di progetti in materia di innovazione, 
sostenibilità energetica, patrimonio naturale e culturale, trasporti: è aperto dal 26 aprile il 
secondo bando del programma CENTRAL EUROPE, che chiuderà il 23 giugno 2016 alle 18:00. 
Il bando è organizzato in un’unica fase e la presentazione delle candidature avviene attraverso 
la piattaforma informatica EMS, che sarà disponibile dalla mattina del 28 aprile. Tutta la 
documentazione necessaria per la partecipazione (”application package”) è disponibile nel sito 
di programma. Aperte dal 26 aprile anche le iscrizioni al Lead Applicant Training, evento 
transnazionale riservato ai candidati capofila, che si svolgerà a Zagabria il 10-12 maggio 2016. 
La giornata informativa organizzata dal punto di contatto nazionale per i candidati italiani al 
secondo bando del programma CENTRAL EUROPE si terrà invece Venerdì 6 maggio all’ Hotel 
VIEST di Vicenza. Le iscrizioni sono libere, fino a esaurimento dei posti; per agevolare la 
partecipazione, si raccomanda di iscrivere non più di due persone per ente. Non verrà inviata 
conferma dell’iscrizione ma unicamente una comunicazione in caso di esaurimento dei posti 
disponibili. E’ possibile inviare in anticipo delle domande ai relatori, scrivendo a 
centraleurope@regione.veneto.it entro mercoledì 4 maggio. 
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